
CREDITI D'IMPOSTA PER LE IMPRESE 
ENERGIA ELETTRICA E GAS 

ENERGIA ELETTRICA E GAS 

ENTE GESTORE / ATTUATORE / RIF. NORMATIVO 
D.L. 4/2022 (art. 15), D.L. 17/2022 (artt. 4-5), D.L. 21/2022 (artt. 3-5), D.L. 50/2022 (artt. 2, 

4), circolare Ag. Entrate n. 13/E 

 

OGGETTO 

Credito di imposta a favore delle imprese danneggiate dagli aumenti dei costi per energia 

elettrica e gas naturale a seguito della guerra in Ucraina 

 

AGEVOLAZIONI 

1) Imprese energivore 

Le imprese energivore, definite all’art. 3 D.M. 21/12/2017, sono le imprese con un consumo 

medio di energia elettrica pari ad almeno 1 GWh/anno e che sono in possesso di almeno uno dei 

requisiti che seguono: 

a) operano in uno dei settori dell’allegato 3 delle Linee guida della Commissione Europea 200/01 

in materia di aiuti di Stato a favore dell’ambiente e dell’energia 2014-2020; 

b) operano in uno dei settori dell’allegato 5 delle Linee guida CE e sono caratterizzate da un 

indice di intensità elettrica maggiore o uguale al 20% rispetto al VAL (Valore Aggiunto Lordo); 

c) non rientrano fra quelle di cui ai punti a) e b), ma sono ricomprese negli elenchi delle imprese 

a forte consumo di energia redatti, per gli anni 2013 e 2014, dalla Cassa per i Servizi Energetici 

e Ambientali (CSEA). 

 

Oltre a possedere almeno uno dei requisiti sopra indicati, è necessario, ai fini dell’agevolazione 

in oggetto, che le imprese energivore risultino regolarmente inserite nell’elenco CSEA dell’anno 

2022. 

Al fine di limitare gli aumenti dei costi per energia elettrica, vengono previsti in favore delle 

imprese energivore, in possesso dei requisiti sopra indicati, i seguenti contributi straordinari: 

1. credito d’imposta pari al 20% delle spese sostenute per la componente energetica1 acquistata 

ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022, se i costi per kWh della componente 

energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 ed al netto delle 

imposte e degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del costo per KWh superiore al 

30% relativo al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di 

fornitura di durata stipulati dall'impresa; 

2. credito di imposta pari al 25% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata 

ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2022, se i costi per kWh della componente 

energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo trimestre 2022 ed al netto delle 

imposte e degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del costo per kWh superiore al 

30% relativo al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di 

fornitura di durata stipulati dall'impresa. 

 

2) Imprese gasivore 

Le imprese gasivore, ai fini dell’agevolazione in oggetto, sono le imprese in possesso congiunto 

dei seguenti requisiti: 

a) operano in uno dei settori indicati nell’allegato 1 del decreto del Ministro della Transizione 

Ecologica 21 dicembre 2021 

n. 541; 

b) hanno consumato, nel primo trimestre solare dell’anno 2022 un quantitativo di gas naturale 

per usi energetici non inferiore al 25% di 1 GWh/anno (ovvero 94.582 Sm3/anno) al netto dei 

consumi per usi termoelettrici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1 Rif. Circolare n. 13/E Agenzia delle Entrate del 13.05.2022: “Si considera spesa agevolabile quella sostenuta per l’acquisto della componente 
energetica (costituita dai costi per l’energia elettrica, il dispacciamento e la commercializzazione), ad esclusione di ogni onere accessorio, diretto 
e/o indiretto, indicato in fattura diverso dalla componente energetica. Si tratta, sostanzialmente, della macrocategoria abitualmente indicata in 
fattura complessivamente alla voce “spesa per la materia energia”. Non costituiscono spese agevolabili, a titolo di esempio, le spese di trasporto 
e le coperture finanziarie sugli acquisti di energia elettrica" 



Al fine di limitare gli aumenti dei costi per gas naturale, vengono previsti in favore delle imprese 

gasivore, in possesso dei requisiti sopra indicati, i seguenti contributi straordinari: 

 

1. credito di imposta pari al 10% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, 

consumato nel primo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi 

termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 

riferita all’ultimo trimestre 2021, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 

2019. 

2. credito di imposta pari al 25% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas naturale, 

consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi 

termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, 

riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia subito un incremento 

superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 

2019. 

 

3) Imprese diverse dalle energivore 

Al fine di limitare gli aumenti dei costi per energia elettrica, viene previsto per le imprese diverse 

da quelle a forte consumo di energia elettrica di cui al punto (1), dotate di contatori di energia 

elettrica di potenza disponibile pari o superiore a 16,5 Kw, un credito di imposta pari al 15% 

della spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effettivamente utilizzata nel 

secondo trimestre dall’anno 2022, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il 

prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al primo trimestre 2022, al netto 

delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh superiore 

al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019 

 

4) Imprese diverse dalle gasivore 

Al fine di limitare gli aumenti dei costi per gas naturale, viene previsto per le imprese diverse da 

quelle a forte consumo di gas naturale di cui al punto (2), un credito di imposta pari al 25% della 

spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato nel secondo trimestre solare 

dell’anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento 

del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento 

del Mercato Infragiornaliero (MIGAS) pubblicati dal Gestore del mercati energetici (GME), abbia 

subito un incremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 

trimestre dell'anno 2019. 

 

MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

I crediti di imposta in oggetto sono utilizzabili esclusivamente in compensazione entro il 

31.12.2022 ovvero cedibili entro il medesimo termine, solo per intero, dalle imprese beneficiarie 

ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione. 

 


